
Mentre l’esercito tedesco combatteva sui fronti russo e africano, le SS erano impegnate a imporre 

all’Europa occupata il nuovo ordine di Hitler che si fondava sullo sfruttamento delle risorse e delle 

popolazioni europee a beneficio della razza superiore tedesca. Gli altri popoli inferiori erano condannati ad 

essere assoggettati, con l’eccezione degli Ebrei e degli Slavi che dovevano essere sterminati dopo aver fatto 

lavorare i più forti come schiavi nelle campagne e nelle miniere. Il regime del terrore fu esteso anche 

all’Occidente europeo dove ogni tentativo di ribellione all’occupazione nazista fu punito. 

L’occupazione dell’Europa orientale, dove viveva la grande maggioranza di Ebrei europei forni ad Hitler 

l’occasione di eliminarli. I Nazisti usarono spesso termini eufemistici per celare la vera natura dei loro 

crimini. Ad esempio, utilizzarono l’espressione “Soluzione Finale” per indicare il piano per l’annientamento 

della popolazione ebraica. Non è noto il momento esatto in cui i leader della Germania Nazista decisero, in 

via definitiva, di mettere in atto la “Soluzione Finale”. Il genocidio e la distruzione di massa degli Ebrei 

rappresentarono il culmine di un decennio caratterizzato da misure discriminatorie sempre più dure. Con 

Adolf Hitler al potere, la persecuzione e la segregazione degli Ebrei fu messa in atto in diverse fasi. Dopo 

l’ascesa al potere del Partito Nazista in Germania, nel 1933, il razzismo “di stato” produsse la legislazione 

anti-ebraica, aggravata dal boicottaggio economico e dalla violenza scatenata durante il pogrom della 

cosiddetta Notte dei Cristalli (Kristallnacht). Tutto ciò mirava ad isolare in modo sistematico gli Ebrei dal 

resto della società e a costringerli a lasciare il paese.  

Nel giugno 1941, dopo l’invasione dell’Unione Sovietica da parte dei Tedeschi, le SS, insieme ad 

unità speciali di polizia (vere e proprie squadre mobili addette allo sterminio) cominciarono ad attuare 

operazioni di eliminazione di massa di intere comunità ebraiche. Nell’autunno del 1941, le SS e la polizia 

introdussero l’uso di camere a gas mobili, montate su autocarri. Questi veicoli blindati venivano utilizzati 

per uccidere coloro che si trovavano rinchiusi all’interno: il sistema di scappamento, infatti, era stato 

modificato in modo da pompare monossido di carbonio dentro spazi sigillati realizzati all'interno degli 

autocarri. Alle camere a gas mobili si aggiunsero le numerose fucilazioni di massa attuate nello stesso 

periodo. 

Quattro settimane dopo l’invasione dell’Unione Sovietica, il 17 luglio 1941, Hitler conferì al 

comandante delle SS, Heinrich Himmler, l’incarico di garantire la sicurezza nelle zone occupate dell’Unione 

Sovietica. Hitler diede a Himmler ampio margine di manovra, al fine di eliminare fisicamente qualunque 

minaccia portata al dominio totale tedesco. Due settimane dopo, il 31 luglio 1941, il leader nazista 

Hermann Goering autorizzò il generale delle SS Reinhard Heydrich ad iniziare i preparativi per la messa in 

atto della “completa soluzione del problema ebraico”. 

Nell’autunno del 1941, il comandante delle SS Heinrich Himmler assegnò al generale tedesco Odilo 

Globocnik (capo delle SS e della polizia del Distretto di Lublino) l’incarico di attuare il progetto di 

eliminazione sistematica degli Ebrei residenti nel Governatorato Generale. Il nome in codice dato a tale 

piano fu Operazione Reinhard, dal nome di battesimo di Heydrich, il quale venne successivamente 

assassinato da partigiani cecoslovacchi, nel maggio del 1942. Tre centri di sterminio, creati esclusivamente 



per l’eliminazione di massa, vennero costruiti in Polonia, nell’ambito dell’Operazione Reinhard: Belzec, 

Sobibor e Treblinka. 

Il campo di Majdanek fu utilizzato, in alcune occasioni, come in alcune occasioni, come centro per 

l’eliminazione degli Ebrei residenti nel Governatorato Generale. In esso furono realizzate camere a gas dove 

le SS uccisero decine di migliaia di Ebrei, principalmente prigionieri precedentemente assegnati ai lavori 

forzati e divenuti ormai troppo deboli per continuare a lavorare. Nel centro di sterminio di Chelmno, circa 

30 chilometri a nord ovest di Lodz, le SS e le forze di polizia usarono le camere a gas mobili per assassinare 

almeno 152.000 persone, di cui la maggior parte erano Ebrei, ma alcune migliaia appartenevano alla 

popolazione Rom (Zingari). Nella primavera del 1942, Himmler stabilì che anche Auschwitz II (Auschwitz-

Birkenau) venisse usato come campo di sterminio; qui, le SS assassinarono approssimativamente un milione 

di Ebrei provenienti da diverse nazioni europee. 

Le SS tedesche e le unità di polizia uccisero quasi 2.700.000 Ebrei nei campi di sterminio, tramite 

asfissia con gas velenoso o tramite fucilazione. Complessivamente, è evidente come la “Soluzione Finale” 

prevedesse l’eliminazione di tutti gli Ebrei europei con il gas, la fucilazione, o altri mezzi. Circa sei milioni di 

Ebrei, uomini, donne e bambini, vennero uccisi nell’Olocausto, cioè i due terzi degli Ebrei che vivevano in 

Europa prima della Seconda Guerra Mondiale. 

 

         

 

 

 
 


